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Al  

 
Dipartimento del Tesoro - 
Ufficio di raccordo con il D.A.G. 
urdag@mef.gov.it  
 
Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato - Ufficio per il coordinamento dei 
rapporti con il D.A.G. 
ucrdag.rgs@mef.gov.it  

     
Dipartimento delle Finanze – Unità 
organizzative alle dirette dipendenze  
del direttore generale delle 
finanze - UFFICIO VIII 
df.dg.uff08@mef.gov.it  

      
e, p.c. 

 
All' ufficio di coordinamento e di segreteria 

        del capo dipartimento 
ucscd.dag@mef.gov.it  

   

     

 

Oggetto: Prime indicazioni in materia di lavoro agile presso il Ministero dell’economia e finanze 

in attuazione dell’art.2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2020. 

 

  

In attuazione del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID -  2019”, e in particolare ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2020 sono 

state definite ulteriori misure volte a contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID -19. 

Al riguardo, l’articolo 2 del citato D.P.C.M. prevede che “La modalità di lavoro agile, disciplinata 

dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n.  81, è applicabile in via provvisoria, fino al 

15 marzo 2020, per i datori di lavoro aventi sede legale o operativa nelle Regioni Emilia Romagna, 

Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto e Liguria, e per i lavoratori ivi residenti o 

domiciliati che svolgono attività lavorativa fuori da tali territori, a ogni rapporto di lavoro 

subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli 

accordi individuali ivi previsti […]”. 

Pertanto, si definiscono di seguito modalità semplificate e temporanee di accesso al lavoro agile 

riferite al Ministero dell’economia e finanze, in particolare: 

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE, 

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI 
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per i lavoratori, delle Regioni interessate (Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Lombardia, Piemonte, Veneto e Liguria), e per i lavoratori ivi residenti o domiciliati, che svolgono 

attività lavorativa fuori da tali territori, nell’esecuzione della prestazione lavorativa è applicabile, 

in via provvisoria, fino al 15 marzo 2020, la modalità agile, ai sensi della legge 22 maggio 2017, n.  

81, come di seguito specificato. 

a) Per i lavoratori che già svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, ai sensi dei 

regolamenti interni vigenti, si riconosce la possibilità, in via provvisoria, di ampliare il 

numero delle giornate in modalità agile, d’intesa con il proprio superiore gerarchico, 

indipendentemente da quanto previsto negli accordi individuali sottoscritti.  

b) Per i lavoratori che non svolgono la prestazione lavorativa in modalità agile, si riconosce 

la possibilità, in via provvisoria, di svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, 

purché il lavoratore dichiari: 

1. di aver definito con il superiore gerarchico i contenuti e le modalità di svolgimento 

dell’attività lavorativa; 

2. di disporre di una connessione internet; 

3. di disporre di propria dotazione informatica per lo svolgimento dell’attività lavorativa 

e di essere disponibile a configurarla nelle modalità richieste dall’Amministrazione, 

ovvero di disporre di dotazione informatica fornita dall’Amministrazione; 

4. le fasce di contattabilità; 

5. di impegnarsi a seguire i video formativi in tema di lavoro agile, accedendo ai link 

disponibili nella sezione dedicata dell’area Intranet. 

Nei casi sopra indicati, ai fini del monitoraggio dell’attività svolta resta fermo l’art. 15, comma 1, del 

Regolamento interno per l’adozione del lavoro agile del 6 maggio 2019 (Prot. 49857) per i lavoratori 

di cui alla lettera a) e, nei limiti della compatibilità, in assenza di un progetto individuale, per i 

lavoratori di cui alla lettera b). 

In conformità con quanto previsto dall’art.2 del citato D.P.C.M. del 25 febbraio 2020, per ottemperare 

agli obblighi di informativa di cui all’art. 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 i Dipartimenti, per il 

tramite degli Uffici per il coordinamento e raccordo dei rapporti con il Dipartimento 

dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi, trasmettono l’elenco del personale di cui 

alla lettera b), ammesso in via provvisoria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 

agile, all’indirizzo segreterialavoroagile@mef.gov.it.  

Le predette misure sono applicabili con decorrenza immediata e fino al 15 marzo 2020, nelle aree 

geografiche interessate di cui sopra, compatibilmente con le esigenze organizzative delle singole 

strutture e con le dotazioni informatiche e tecnologiche disponibili. 

Al riguardo, codeste strutture dipartimentali sono invitate a fornire Informativa per la sicurezza sul 

lavoro, disponibile sull’area intranet dedicata, e le Informative per la sicurezza informatica nonché 

eventuali indicazioni in ordine alla configurazione delle dotazioni informatiche non fornite 

dall’Amministrazione. 

 

                  LA CAPO DIPARTIMENTO 

                         Valeria VACCARO 
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